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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Crediti d’imposta energia: i codici tributo

L'agenzia delle Entrate il 30 settembre ha pubblicato la Risoluzione n 54 contenente i codici tributo per l'utilizzo in F24, entro il 31 marzo 2023, dei crediti d’imposta a favore delle imprese a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale introdotti dal DL n. 144/2022 (Decreto Aiuti ter) per i mesi di ottobre e novembre 2022 e per l’acquisto di carburante nel quarto trimestre 2022.
Si tratta in particolare dei seguenti codici tributo:

· “6983” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese energivore (ottobre e novembre 2022) – art. 1, c. 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144”

· “6984” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale (ottobre e novembre 2022) – art. 1, c. 2, del decreto legge 23 settembre 2022, n. 144”

· “6985” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (ottobre e novembre 2022) – art. 1, c. 3, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144”

· “6986” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo gas naturale (ottobre e novembre 2022) – art. 1, c. 4, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144”

· “6987” denominato “credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca (quarto trimestre 2022) – art. 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144”.
Sport bonus erogazioni liberali 2022: domande dal 1° ottobre

Con la legge di bilancio 2022 è stata estesa anche per l’anno 2022 la possibilità di effettuare erogazioni liberali per interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche già prevista dalla legge di bilancio per l’anno 2019. Il Dipartimento per lo sport comunica ora che per l’utilizzo della prima quota annuale del credito di imposta richiesto entro l’anno in corso, è stata anticipata l’apertura della seconda finestra 2022 dal 15 ottobre al 1° ottobre 2022.
I soggetti che possono effettuare tali erogazioni sono esclusivamente le imprese, a cui è riconosciuto un credito di imposta pari al 65 % dell’importo erogato da utilizzarsi in tre quote annuali di pari importo in ciascuno degli esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024. Nel modello F24 va utilizzato il codice tributo “6892. La domanda dovrà essere inviata agli indirizzi:

· ufficiosport@pec.governo.it 

· e per conoscenza a servizioprimo.sport@governo.it,

indicando nell’oggetto “Sport Bonus seconda finestra 2022 + la denominazione impresa + codice fiscale”.
Imprese economia sociale: le domande dal 13 ottobre

E’ stato pubblicato sul GURI del 22 agosto il Decreto direttoriale 8 agosto 2022 che stabilisce che a partire dalle ore 12 del 13 ottobre le imprese della economia sociale potranno presentare a INVITALIA le nuove domande relative alla misura di finanziamento di interventi rivolti:

· all’aumento occupazionale di categorie svantaggiate,

·  all’inclusione di soggetti vulnerabili, 

· alla salvaguardia e la valorizzazione dell’ambiente e del tessuto urbano, dei beni storico-culturali 

· o al perseguimento di finalità culturali e creative o di utilità sociale.

Sono ricompresi anche investimenti per programmi informatici, brevetti e licenze collegate.
Si specifica che la misura dispone di circa 200 milioni di euro e prevede l’erogazione dei finanziamenti per progetti con importo complessivo non inferiore a 100 mila e non superiore a 10 milioni di euro. Le richieste devono essere presentate al Soggetto gestore a mezzo PEC all’indirizzo: economiasociale@postacert.invitalia.it
Fondi logistica sistema agroalimentare: le domande dal 12 ottobre

Invitalia informa che a partire dalle ore 12:00 del 12 ottobre, e fino alle ore 17:00 del 10 novembre 2022, sarà possibile presentare la domanda per i finanziamenti di Contratti per la logistica nei settori:
· agroalimentare,

· pesca e acquacoltura, 

· silvicoltura, floricoltura e vivaismo.

L’agevolazione conta su 500 milioni di euro a valere sui fondi del PNRR e ha l'obiettivo di potenziare i sistemi di logistica e stoccaggio del settore agroalimentare, ridurre i costi ambientali ed economici e sostenere l'innovazione dei processi di produttivi verso forme più sostenibili. Potranno ottenere i finanziamenti, in forma individuale o associata le imprese, le società cooperative, i consorzi che operano nel settore agricolo e agroalimentare, le Organizzazioni di produzione, le imprese commerciali e/o industriali e/o addette alla distribuzione, presenti sul territorio nazionale. L’importo massimo delle agevolazioni concedibili per i progetti, con l’esclusione di eventuali progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, ammonta a 12 milioni di euro. Sul sito di Invitalia è presente tutta la modulistica.

FIS 2022 criteri e modelli per le richieste di assegni straordinari

Con la circolare 109 del 5 ottobre 2022 INPS chiarisce le modalità di applicazione delle novità apportate dal DM 33-2022 dopo la riforma degli ammortizzatori sociali contenuta nella legge di bilancio 2022, in tema di prestazioni del Fondo di integrazione salariale con causali straordinarie.
Dalle istruzioni emergono alcune importanti semplificazioni per l'accesso, anche grazie al fatto che sarà l’Inps a valutare le richieste, senza il passaggio ministeriale. Si ricorda che le causali per cui è possibile richiedere l’intervento del Fis sono:

· riorganizzazione (che comprende ora anche processi di transizione ovvero innovazione digitale e tecnologica, sostenibilità ambientale ed energetica o di sicurezza);

· crisi aziendale; 

· crisi per evento improvviso e imprevisto; 

· accordi per contratti di solidarietà, 

La circolare precisa tutti gli elementi necessari per la valutazione positiva, per ciascuna causale sono disponibili in allegato i modelli di richiesta da utilizzare.

Omesse ritenute previdenziali sanzioni riviste dall’INPS

Con il messaggio 3516 del 28 settembre 2022 l'Inps comunica, d'accordo con il ministero del lavoro, le modifiche alle procedure di notifica e le modalità di calcolo delle sanzioni per l'omesso versamento di ritenute previdenziali a partire dal 2016.

Viene ricordato innanzitutto che il decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 8, attuativo della legge 28 aprile 2014, n. 67, aveva introdotto la depenalizzazione parziale del reato di omesso versamento delle ritenute previdenziali per un importo fino a euro 10.000 annui con applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000. La norma ha creato numerosi casi di contenzioso, motivo per cui si sono decise modifiche alle procedure e alla modalità di calcolo che vengono chiarite in allegato al messaggio. La sanzione minima di 17mila euro (finora applicata) viene ridotta al minimo edittale di 10 mila euro e il datore di lavoro ha tre mesi di tempo, dalla contestazione, per regolarizzare i versamenti. Riguardo all’ordinanza di ingiunzione, i pagamenti sono diversificati per violazioni ante e post 2016 con possibilità di pagamento, rispettivamente, entro 60 giorni o 30 giorni dalla rettifica.
Concludiamo informando che a seguito delle misure di taglio delle accise sui carburanti, attualmente prorogate al 31 ottobre pv., con Determinazione n° 439237 del 29 settembre le Dogane hanno reso disponibile il modello per la trasmissione dei dati relativi alle giacenze di benzina, gasolio, GPL, e di gas naturale per autotrazione, nei serbatoi dei depositi e degli impianti di distribuzione stradale. Si ricorda che la comunicazione deve essere fatta una sola volta, al termine finale e non al termine di ogni periodo di proroga. 

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: SMART WORKING: RIEPILOGO NOVITA’ DAL 22 SETTEMBRE 2022

La legge n. 142 del 21 settembre 2022, di conversione, con modificazioni, del c.d. “Decreto Aiuti-bis” ha prorogato fino al 31 dicembre 2022 le modalità di instaurazione e comunicazione semplificata del lavoro agile e le previsioni speciali per alcune categorie di lavoratori, già in essere durante l’emergenza sanitaria. La legge si è sovrapposta con una sfasatura temporale con il termine della normativa di emergenza scaduta il 31 agosto e con l’entrata in vigore dal 1° settembre 2022 della nuova modalità di comunicazione con modello telematico ministeriale. 

Nella scheda seguente facciamo nuovamente il punto della situazione attuale sugli obblighi comunicativi dei datori di lavoro e i diritti dei lavoratori in tema di prestazioni di lavoro in modalità agile. 
	SMART WORKING: RIEPILOGO NOVITA’ DAL 22 SETTEMBRE 2022

	LE SOVRAPPOSIZIONI NORMATIVE
	La legge n. 142 del 21 settembre 2022, di conversione, con modificazioni, del c.d. Decreto Aiuti-bis
 ha prorogato fino al 31 dicembre 2022 alcune misure emergenziali in tema di lavoro agile:
1) Proroga lavoro agile semplificato (senza accordi individuali)
2) Proroga del lavoro agile per i genitori lavoratori con figli under 14 e altre categorie a rischio
3) Proroga del lavoro agile per i lavoratori fragili.

Tali novità sono entrate in vigore il 22 settembre 2022.
Con riguardo al primo punto (proroga lavoro agile semplificato) però, già dal 1° settembre 2022, con la scadenza della norma emergenziale, il lavoro agile avrebbe dovuto essere attivato nuovamente solo previo accordo scritto tra le parti, come previsto dalla normativa ordinaria
. 

 A questo fine il Ministero aveva varato il nuovo modello di comunicazione
 per l’instaurazione delle modalità di lavoro agile o di modifiche ad accordi precedenti, con un modello telematico disponibile sulla piattaforma telematica servizi.lavoro.gov.it. 

l nuovi accordi di lavoro agile o eventuali modifiche intervenute a partire dal 1° settembre 2022 possono essere comunicati al Ministero del Lavoro col nuovo modello in fase di prima applicazione entro il 1° novembre 2022. Da questa data la scadenza è fissata invece a cinque giorni dall’inizio della prestazione.
Ancora da segnalare che dal 13 agosto 2022 è entrato in vigore il D.Lgs 105/2022, in recepimento della direttiva europea sulla conciliazione vita lavoro, che prevede l’ACCESSO PRIORITARIO ALLO SMART WORKING sia nel lavoro pubblico che privato, per:

· Lavoratori/trici con figli fino a 12 anni

· Lavoratori/trici con figli disabili (senza limiti di età)
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Si può ritenere che l’entrata in vigore della predetta legge comporterà una sanatoria di fatto delle situazioni di lavoro agile senza accordo per i giorni del mese di settembre precedenti alla proroga, in cui era venuta meno la vigenza della normativa emergenziale. Si ritiene inoltre che dal punto di vista giuridico gli eventuali accordi sottoscritti dal 1° settembre e fino al 22 settembre mantengano la loro validità.

	COMUNICAZIONI LAVORO AGILE DUE MODALITA’ IN VIGORE
	Come detto, con la conversione in legge del decreto Aiuti bis n. 115/2022 è stato prorogato al 31 dicembre 2022 il termine fino al quale:
· è possibile usufruire della procedura semplificata per effettuare le comunicazioni di lavoro agile e

· fare ricorso a tale modalità di svolgimento della prestazione anche in assenza degli accordi individuali.
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La proroga riguarda le prestazioni in smart working con durata entro il 31 dicembre 2022.

Restano valide quindi le seguenti regole:
·  i datori di lavoro comunicano al Ministero del Lavoro, in via telematica, con un semplice file excel, i nominativi dei lavoratori e la data di cessazione della prestazione di lavoro in modalità agile.

·  La modalità di lavoro agile può essere applicata dai datori di lavoro anche in assenza di accordi individuali, che la legge prevede debbano essere preventivamente stipulati tra il datore di lavoro e il lavoratore.

· Gli obblighi di informativa sulla sicurezza previsti dalla legge sono assolti in via telematica, anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile nel sito internet dell’INAIL.
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	 PROROGA DEL LAVORO AGILE PER I GENITORI -LAVORATORI CON FIGLI UNDER 14 E LAVORATORI A RISCHIO 

	Con la conversione del D.L. 115/2022 viene disposta la proroga del diritto al lavoro agile fino al 31 dicembre 2022 per:

· i genitori lavoratori dipendenti che abbiamo almeno un figlio minore di 14 anni a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito, in caso di sospensione (ad esempio, in cassa integrazione) o cessazione dell’attività lavorativa (ad esempio, in NASpI disoccupazione) e che non vi sia genitore non lavoratore.

· I lavoratori dipendenti che, sulla base delle valutazioni dei medici competenti, sono maggiormente esposti a rischio di contagio dal virus SARS-CoV-2, in ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o, comunque, da comorbilità che possono caratterizzare una situazione di maggiore rischiosità accertata dal medico competente, nell’ambito della sorveglianza sanitaria.

I suddetti lavoratori, fino al 31 dicembre 2022 (in precedenza era 31 luglio 2022), hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza di accordi individuali, senza che il datore di lavoro possa opporre un qualche rifiuto, fermi restando:

· il rispetto degli obblighi informativi e 

· la compatibilità della modalità agile con le caratteristiche della prestazione.
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La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dal datore di lavoro. 

	PROROGA DEL LAVORO AGILE PER I LAVORATORI “FRAGILI”


	Infine, la conversione del D.L. 115/2022 dispone la proroga del diritto al lavoro agile per i c.d. lavoratori fragili, ossia:

· i lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita.

· i lavoratori in possesso di riconoscimento di disabilità grave ai sensi della Legge n. 104/1992.

I suddetti lavoratori fragili, fino al 31 dicembre 2022 (in precedenza era fino al 30 giugno 2022) hanno diritto di svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso:

· l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi, oppure 
· lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale da remoto. 

	SCHEMA DI RIEPILOGO
	PRESTAZIONI DI LAVORO IN MODALITA’ AGILE

Norma e vigenza

Diritti prioritari

Obblighi

Comunicazione al Ministero

Disciplina ordinaria

DAL 1° SETTEMBRE 2022:
1. Per le prestazioni che si prolungano oltre il 31 .12.2022

2. Per tutti i nuovi accordi dal 1.1.2023

1. genitori con figli fino a 12 anni o disabili

2. lavoratori disabili

3. caregivers di familiari disabili

Con accordo individuale in forma scritta

Con modello telematico ministeriale sulla piattaforma servizi.lavoro.gov.it oppure Modalità REST per invii massivi.

Non necessario l’invio di copia dell’accordo

La comunicazione va inviata entro 5 giorni dal’inizio. Fase transitoria (1° settembre-1° novembre 2022) ne entro il 1° novembre 2022

Disciplina di emergenza COVID
 
DAL 22 SETTEMBRE 2022 AL 31 DICEMBRE

lavoro agile o altre mansioni o formazione per:

· lavoratori fragili

· genitori lavoratori con figli minori di 14 anni 

· lavoratori in situazioni di rischio valutate dal medico competente

Senza accordo individuale

Solo per prestazioni di durata fino al 31 dicembre 2022

Invio nominativo (file excel) del lavoratore e durata della prestazione agile.

Non necessario l’invio di copia dell’accordo.
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Loro Sedi
Oggetto: Fattura elettronica ed operazioni con soggetti non stabiliti IN ITALIA
Si riportano gli ultimi aggiornamenti alle specifiche tecniche della fatturazione elettronica e trasmissione dei dati relativi ad operazioni verso o da soggetti non stabiliti in Italia, come risultanti dalla versione 1.7.1, applicabile dal 01.10.2022.

	FATTURA ELETTRONICA ED OPERAZIONI CON SOGGETTI NON STABILITI IN ITALIA

	PREMESSA
	Sono state aggiornate le specifiche tecniche della fatturazione elettronica che risultano nella versione 1.7.1 e sono applicabili a partire dal 01.10.2022.

Gli aggiornamenti riguardano l’introduzione:

· nella fattura ordinaria del nuovo tipo documento TD28 per comunicare operazioni di acquisto di beni da San Marino per le quali sono state ricevute fatture cartacee con indicazione dell’IVA;

· di nuovi controlli sugli identificativi fiscali dei soggetti che emettono la fattura e modifica ad altri criteri di controllo;

· dell’aggiornamento della natura operazione N7;

· delle nuove codifiche per il blocco “AltriDatiGestionali” per riportare in fattura l’informazione circa l’avvenuta regolarizzazione dell’imposta a debito con versamento tramite modello di versamento F24 e per riportare in fattura il riferimento al corretto periodo di imposta dell’operazione nel caso di operazioni di estrazione beni da deposito IVA.

	Tipo documento TD28 per San Marino
	A decorrere dal 01.07.2022, negli scambi con la repubblica di San Marino le fatture sono solo elettroniche (con o senza esposizione dell’IVA), fatte salve le ipotesi di esonero.

Sono esclusi
 dall’obbligo di emettere le fatture elettroniche gli operatori economici stabiliti o identificati nel territorio della Repubblica di San Marino che hanno dichiarato ricavi nell’anno solare precedente per un importo inferiore a euro 100.000,00 (centomila/00). Essi possono comunque decidere per l’emissione delle fatture elettroniche presentando apposita opzione.

Per quanto riguarda la comunicazione delle operazioni passive transfrontaliere occorre distinguere il ricevimento di fatture:

· elettroniche senza addebito di Iva;

· elettroniche con addebito di Iva;

· cartacee senza addebito di Iva;

· cartacee con addebito di Iva.

La comunicazione delle fatture senza addebito di Iva (elettroniche o cartacee) può essere effettuata utilizzando il Tipo documento TD19; la comunicazione delle fatture elettroniche con addebito di Iva può non essere effettuata per l’esclusione accordata alle fatture elettroniche transitate tramite SdI.

La comunicazione delle fatture cartacee con addebito di Iva ha visto invece la necessaria introduzione di uno specifico Tipo documento TD28 utilizzabile dal 01.10.2022
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In presenza di una fattura cartacea emessa da un fornitore di San Marino con addebito dell’imposta va utilizzato il documento TD28 e non il TD17 (per i servizi) o TD19 (per i beni) che, invece, deve essere adoperato per l’assolvimento dell’imposta
 nel caso in cui la fattura ricevuta dall’operatore sammarinese (elettronica o cartacea) sia senza addebito dell’imposta.


Di seguito si riportano i dati richiesti per l’invio del file TD28.

CAMPO

CONTENUTO

CedentePrestatore

dati del C/P residente nella Repubblica di San Marino emittente la fattura cartacea con addebito dell’imposta

CessionarioCommittente

dati del C/C

Data della sezione “Dati generali”

la data di effettuazione dell’operazione indicata nella fattura cartacea emessa dal C/P sammarinese

Imponibile e imposta o della Natura nel caso di non imponibilità

come indicato nella fattura cartacea ricevuta

Campo 2.1.1.4 <Numero>

deve essere riportato la numerazione progressiva indicata nella fattura cartacea ricevuta ed emessa dal fornitore sammarinese



	Aggiornamento Codici errore


	È stato modificato il criterio di controllo per l’errore 00471 per i tipi documento TD01, TD02, TD03, TD06, TD24, TD25 e TD28 (fattura ordinaria) e TD07 (fattura semplificata) per cui cedente e cessionario non possono essere uguali. 

Dove:

TD01 = fattura

TD02 = Acconto/Anticipo su fattura

TD03 = Acconto/Anticipo su parcella

TD06 = Parcella

TD24 = Fattura differita di cui all’art.21, comma 4, terzo periodo lett. a) DPR 633/72

TD25 = Fattura differita di cui all’art.21, comma 4, terzo periodo lett. b) DPR 633/72

TD28 = Acquisti da San Marino con IVA (fattura cartacea)

TD07 = Fattura semplificata

È stato modificato il criterio di controllo per l’errore 00472 per i tipi documento TD27, per cui il cedente ed il cessionario devono essere uguali. 

Dove:

TD27 = Fattura per autoconsumo o per cessioni gratuite senza rivalsa

TD21 = Autofattura per splafonamento

Per le cessioni gratuite con rivalsa Iva non viene utilizzato il TD27 ma occorre fare riferimento agli altri codici della fatturazione elettronica.

È stato inserito un nuovo controllo sulla fattura con codice 00476 per verificare la non ammissibilità di una fattura riportante contemporaneamente nel Paese dell’identificativo fiscale del cedente/prestatore e del cessionario/committente un valore diverso da IT.

È stato modificato il criterio di controllo per l’errore 00475 per il tipo documento TD28 ed aggiornata la descrizione dei codici 00473, 00401 e 00430. 

Dove:

TD16 = Integrazione fattura reverse charge interno

TD17 = Integrazione/autofattura per acquisto servizi dall’estero

TD18 = Integrazione per acquisto di beni intracomunitari

TD19 = Integrazione/autofattura per acquisto di beni ex art.17 c.2 DPR 633/72

TD20 = Autofattura per regolarizzazione e integrazione delle fatture (ex art.6 c.8 e 9-bis d.lgs. 471/97 o art.46 c.5 D.L. 331/93)

TD22 =Estrazione beni da Deposito IVA

TD23 = Estrazione beni da Deposito IVA con versamento dell’IVA

TD28 = Acquisti da San Marino con IVA (fattura cartacea)



	Estrazione da depositi Iva anni precedenti
	Sono state Introdotte nuove codifiche per il blocco AltriDatiGestionali per riportare in fattura l’informazione circa l’avvenuta regolarizzazione dell’imposta a debito con versamento tramite modello di versamento F24 e per riportare in fattura il riferimento al corretto periodo di imposta dell’operazione nel caso di operazioni di estrazione beni da deposito IVA.

Il blocco AltriDatiGestionali di tipo informativo è facoltativo e permette di rappresentare dati utili alla gestione automatica della fattura elettronica e dei dati in essa contenuti. Gli elementi che lo compongono possono per esempio essere utilizzati per scambio di informazioni pattuite tra le parti.

Nel caso di operazioni di estrazione beni da deposito IVA, al fine di riportare in fattura il riferimento al corretto periodo di imposta dell’operazione, l’elemento TipoDato
 va valorizzato con la stringa:

· “NellAnno” nel caso in cui l’estrazione dal deposito IVA avvenga nello stesso periodo d’imposta in cui è stata effettuata l’immissione o l’acquisto del bene custodito in deposito;

· “AnniPreced” nel caso in cui l’estrazione dal deposito avvenga in un periodo d’imposta successivo a quello in cui è stato effettuato l’acquisto senza pagamento d’imposta.
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Oggetto: MARCHI+, DISEGNI+

Si avvicina la scadenza di presentazione delle domande relative ai bandi 2022 Marchi+, e Disegni+. Le nuove versioni dei bandi vanno in continuità con quelli dell’anno precedente, mettendo però a disposizione più risorse. In questa scheda ne riepiloghiamo la disciplina.
	MARCHI+, DISEGNI+

	ASPETTI GENERALI
	Anche quest’anno il Ministero dello sviluppo economico ha pubblicato i bandi per la concessione delle misure agevolative denominate Disegni+ e Marchi+.

Le domande di contributo possono essere presentate a partire da:

· 11.10.2022, per Disegni+;

· 25.10.2022, per Marchi+.

La concessione dell’incentivo non prevede graduatorie: le domande verranno esaminate in base all’ordine cronologico di presentazione fino all’esaurimento dei fondi disponibili. Dopo la verifica formale, è prevista una valutazione di merito.
In favore delle misure, con il decreto direttoriale MISE del 7 giugno 2022 sono stati messi a disposizione per l’anno 2022 46 milioni di euro così suddivisi:
· 14 milioni di euro per Disegni+; 

· 2 milioni di euro per Marchi+.
DISEGNI+

MARCHI+

Dotazione

14 milioni

2 milioni

Valore massimo per impresa

60.000

6.000 / 9.000

Avvio domande

11.10.2022

25.10.2022

Ente Gestore

Unioncamere

Unioncamere



	MISURA DISEGNI+
	Il bando Disegni+ mira a sostenere la capacità innovativa e competitiva delle imprese attraverso la valorizzazione dei disegni/modelli per la loro messa in produzione e/o offerta sui mercati nazionale e internazionale. 

Le domande possono essere presentate a Unioncamere dalle ore 09:30 dell’11.10.2022, tramite la procedura informatica e secondo le modalità indicate al sito www.disegnipiu2022.it.

Anche in questo caso non ci sono graduatorie: le domande vengono ammesse secondo l’ordine cronologico di presentazione e fino all’esaurimento delle risorse disponibili. 
Sotto il profilo soggettivo, possono beneficiare dell’agevolazione in argomento:

· le piccole e medie imprese;

· con sede legale e operativa in Italia (escluse quindi tutte le aziende con sede estera, che operano in Italia);

· iscritte nel registro delle Imprese e attive;

· non in stato di liquidazione o scioglimento e non sottoposte a procedure concorsuali;

· in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi attestati dal DURC.
La dimensioni delle imprese sono definite in base al numero degli occupati in organico, al fatturato annuo e/o al totale di bilancio come riportato di seguito
: 

IMPRESA

N. OCCUPATI

FATTURATO

TOTALE DI BILANCIO

Micro

< 10
< 2.000.000
< 2.000.000
Piccola
< 50
< 10.000.000
< 10.000.000
Media

< 250

< 50.000.000
< 43.000.000
Oggetto dell’agevolazione è la realizzazione di un progetto finalizzato alla valorizzazione di un disegno/modello - singolo o di uno o più disegni/modelli appartenenti al medesimo deposito multiplo.
Il disegno/modello deve essere registrato presso, alternativamente:

· l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM);

· l’Ufficio dell’Unione europea per la Proprietà Intellettuale (EUIPO);

· l’Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale (OMPI). In tal caso, tra i Paesi designati deve esserci l’Italia.

Il disegno/modello deve essere registrato a decorrere dal 01.01.2020 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione, ed essere in corso di validità.
Sono ammissibili le spese sostenute per l’acquisizione dei seguenti servizi:
· ricerca sull’utilizzo di materiali innovativi (inclusi materiali che derivano da riutilizzo, materiali riciclati e simili);

· realizzazione di prototipi;
· realizzazione di stampi;
· consulenza tecnica per la catena produttiva finalizzata alla messa in produzione del prodotto/disegno;

· consulenza tecnica per certificazioni di prodotto o di sostenibilità ambientale;

· consulenza specializzata nell’approccio al mercato (es. business plan, piano di marketing, analisi del mercato, progettazione layout grafici e testi per materiale di comunicazione offline e online) e per la valutazione tecnico-economica del disegno/modello (ai fini della cedibilità del disegno/modello registrato);

· consulenza legale per la tutela da azioni di contraffazione (azioni legali relative a casi concreti) e/o per accordi di licenza (effettivamente sottoscritti).

Sono riconosciute come ammissibili esclusivamente le spese per l’acquisizione dei servizi specialistici esterni sostenute successivamente alla data di registrazione del disegno/modello e in ogni caso non antecedenti al 5 agosto 2022
.

Il disegno/modello può essere oggetto di una sola domanda di partecipazione e non deve essere già stato agevolato dai bandi precedenti (Disegni+2, Disegni+3, Disegni+4 e Disegni+2021). Può essere agevolata soltanto una domanda per impresa.
Le agevolazioni sono concesse fino all’80% delle spese ammissibili entro l’importo massimo di euro 60.000 e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia di servizio specialistico esterno richiesto.

TIPOLOGIA DI SERVIZIO

IMPORTO MAX AGEVOLAZIONE

Ricerca sull’utilizzo di materiali innovativi (inclusi materiali che derivano da riutilizzo, materiali riciclati e simili)

€ 5.000

Realizzazione di prototipi

€ 13.000

Realizzazione di stampi

€ 35.000

Consulenza tecnica per la catena produttiva finalizzata alla messa in produzione del prodotto/disegno

€ 8.000

Consulenza tecnica per certificazioni di prodotto o di sostenibilità ambientale

€ 5.000

Consulenza specializzata nell’approccio al mercato (es. business plan, piano di marketing, analisi del mercato, progettazione layout grafici e testi per materiale di comunicazione offline e online) e per la valutazione tecnico-economica del disegno/modello (ai fini della cedibilità del disegno/modello registrato)

€ 8.000

Consulenza legale per la tutela da azioni di contraffazione (azioni legali relative a casi concreti) e/o per accordi di licenza (effettivamente sottoscritti)

€ 2.500



	MISURA MARCHI+
	La misura Marchi+ supporta le imprese di micro, piccola e media dimensione nella tutela dei marchi all’estero attraverso l'acquisizione di servizi specialistici:
MISURA A

Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione europea

MISURA B

Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali
Le domande possono essere presentate a Unioncamere dalle ore 09:30 del 25.10.2022. 

I requisiti previsti sono modulati in virtù della specifica “misura” (“A” o “B”) di riferimento. Più nel dettaglio, alla data di presentazione della domanda di partecipazione l’impresa richiedente deve: 
MISURA A

· aver effettuato, a decorrere dal 01.06.2019, il deposito della domanda di registrazione presso EUIPO del marchio oggetto dell’agevolazione e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di deposito;

· aver ottenuto la registrazione, presso EUIPO, del marchio Ue oggetto della domanda di partecipazione. Tale registrazione deve essere avvenuta in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione.
MISURA B

· aver effettuato, a decorrere dal 01.06.2019, almeno una delle seguenti attività:

· il deposito della domanda di registrazione presso OMPI di un marchio registrato a livello nazionale presso UIBM o di un marchio dell’Unione europea registrato presso EUIPO e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione;

· il deposito della domanda di registrazione presso OMPI di un marchio per il quale è già stata depositata domanda di registrazione presso UIBM o presso EUIPO e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione;

· il deposito della domanda di designazione successiva di un marchio registrato presso OMPI e aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di registrazione;

· aver ottenuto la pubblicazione della domanda di registrazione sul registro internazionale dell’OMPI (Madrid Monitor) del marchio oggetto della domanda di partecipazione. La pubblicazione della domanda di registrazione del marchio sul registro internazionale dell’OMPI (Madrid Monitor) deve essere avvenuta in data antecedente la presentazione della domanda di partecipazione.
Per la Misura A, le agevolazioni sono concesse nella misura dell’80% delle spese ammissibili sostenute per le tasse di deposito e per l’acquisizione dei servizi specialistici e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia, e comunque entro l’importo massimo complessivo per marchio di euro 6.000.
SERVIZI

IMPORTO MAX AGEVOLAZIONE

a. Progettazione della rappresentazione

€ 1.500

b. Assistenza per il deposito

€ 300

c. Ricerche di anteriorità 

1. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali estesi all’Italia*

2. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali esteri a tutti i paesi della UE*

* per uno stesso marchio i servizi di ricerca di cui ai punti 1 e 2 sono tra loro alternativi. Pertanto, non è possibile richiedere agevolazioni per entrambe le tipologie di ricerca

€ 550

€ 1.500

d. Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni seguenti al deposito della domanda di registrazione

€ 1.500

e. Tasse di deposito

80% del costo sostenuto sino all’importo massimo di agevolazione per marchio

Per la Misura B, le agevolazioni sono concesse nella misura del 90% delle spese ammissibili sostenute per le tasse di registrazione e per l’acquisizione dei servizi specialistici, nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia, e comunque entro l’importo massimo complessivo per marchio di euro 9.000.
SERVIZI

IMPORTO MAX AGEVOLAZIONE

a. Progettazione della rappresentazione

€ 1.650

b. Assistenza per il deposito

€ 350

c. Ricerche di anteriorità 

1. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali estesi all’Italia*

2. Ricerca di anteriorità tra i marchi italiani, dell’Unione europea e internazionali esteri a tutti i paesi della UE*

3. Ricerca di anteriorità per ciascun Paese non UE

* per uno stesso marchio i servizi di ricerca di cui ai punti 1 e 2 sono tra loro alternativi. Pertanto, non è possibile richiedere agevolazioni per entrambe le tipologie di ricerca

€ 630

€ 1.800

€ 700

d. Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni/rilievi seguenti al deposito della domanda di registrazione

1. Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni seguenti al deposito della domanda di registrazione

2. Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a rilievi degli uffici nazionali seguenti al deposito della domanda di registrazione

€ 1.800

€ 600 per singolo rilievo

e. Tasse di registrazione

90% del costo sostenuto sino all’importo massimo di agevolazione per marchio

Ai fini dell’ammissibilità tutte le spese devono essere sostenute a decorrere dal 01.06.2019 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di agevolazione. 
Le spese devono fare riferimento a fatture emesse e a pagamenti effettuati a partire dal 01.06.2019 e comunque in data antecedente la presentazione della domanda di agevolazione.
Per lo stesso marchio è possibile: 
· Cumulare le agevolazioni previste per la Misura A e per la Misura B
· Presentare in un’unica domanda la richiesta di agevolazione sia per la Misura A sia per la Misura B.
Qualora un’impresa possa richiedere l’agevolazione per più marchi, occorre che venga presentata una domanda per ciascuno di essi. Ogni impresa può presentare più di una richiesta di agevolazione, sia per la Misura A che per la Misura B, fino a un massimo di 25.000 euro.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
SETTORE TURISMO

CREDITO D’IMPOSTA SECONDA RATA IMU 2021

Autodichiarazione dal 28 settembre 2022
Introduzione

Dal 28 settembre 2022 al 28 febbraio 2023 le imprese del settore del turismo dovranno inviare all’Agenzia delle Entrate, tramite i canali telematici, un’autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea “Temporary Framework”, per poter fruire del credito d’imposta per l’IMU versata a titolo di seconda rata dell’anno 2021
 per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 nei quali è gestita l’attività turistica. 
Con Provvedimento n. 356194 del 16 settembre 2022 l’Agenzia delle Entrate ha definito i termini e le modalità di presentazione, nonché il contenuto dell’autodichiarazione, che gli operatori economici sono tenuti a presentare per beneficiare del credito d’imposta per l’IMU in favore del comparto turistico.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” i requisiti necessari per usufruirne e i passi da compiere per la presentazione dell’istanza.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari e i requisiti richiesti e qual è l’ammontare del credito d’imposta?
2. Quali sono i termini e le modalità di presentazione dell’Autodichiarazione?
3. Quali sono i dati da indicare nell’Autodichiarazione?
4. Quali sono le modalità di utilizzo del credito d’imposta?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti beneficiari e i requisiti richiesti e qual è l’ammontare del credito d’imposta?

R.1. Al fine di ridurre gli effetti connessi al perdurare dell’emergenza COVID-19, nonché all’incremento dei prezzi dell’energia, il Decreto Ucraina
 ha riconosciuto alle imprese turistico ricettive, un credito d'imposta pari al 50% dell’IMU (Imposta municipale propria) versata a titolo di seconda rata per l'anno 2021, per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 presso i quali è gestita la relativa attività ricettiva.
Il credito d’imposta spetta a condizione che:

· i proprietari degli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 (Alberghi e pensioni con fine di lucro), siano anche gestori dell’attività ricettiva ivi esercitata,
· e che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel secondo trimestre 2021 di almeno il 50% rispetto al corrispondente periodo dell’anno 2019. 
L’agevolazione spetta alle imprese turistico-ricettive, comprese:
· le imprese che esercitano attività agrituristica
,

· le imprese che gestiscono strutture ricettive all'aria aperta,

· le imprese del comparto fieristico e congressuale, 
· i complessi termali,

· i parchi tematici, 
· i parchi acquatici e faunistici.
D.2. Quali sono i termini e le modalità di presentazione dall’Autodichiarazione?

R.2. L’Autodichiarazione può essere presentate a partire dal 28 settembre 2022 fino al 23 febbraio 2023, all’Agenzia delle entrate, in via telematica utilizzando il Modello di istanza (fac-simile pdf), qui le istruzioni di compilazione.
La trasmissione telematica può essere eseguita direttamente dal contribuente abilitato a Entratel o Fisconline in relazione ai requisiti posseduti per la presentazione delle dichiarazioni, oppure avvalendosi di intermediari appositamente incaricati
, mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate, in particolare utilizzando:
· il Software di compilazione Comunicazione Credito IMU per il turismo che consente la compilazione dell’Autodichiarazione e la creazione del relativo file da inviare telematicamente,
· successivamente, prima di procedere alla trasmissione del file, il soggetto che effettua la trasmissione telematica è tenuto a utilizzare il Software di controllo dell’Agenzia delle entrate che provvede a sottoporre i dati dell’Autodichiarazione al controllo di correttezza formale e a generare il file controllato da inviare telematicamente all’Agenzia delle entrate (file con estensione .dcm)
.

Se l’Autodichiarazione è presentata tramite un intermediario delegato, il richiedente o il suo rappresentante consegna preventivamente all’intermediario il modello contenente la dichiarazione sostitutiva di atto notorio debitamente sottoscritta con la fotocopia di un documento d’identità.

A seguito della presentazione dell’Autodichiarazione è rilasciata, entro 5 giorni, una ricevuta che ne attesta:

· la presa in carico; 

· ovvero lo scarto, con l’indicazione delle relative motivazioni. 

La ricevuta viene messa a disposizione del soggetto che ha trasmesso l’Autodichiarazione, nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate. 

Entro 10 giorni dalla data di presentazione dell’Autodichiarazione, è rilasciata una seconda ricevuta per comunicare ai richiedenti:

· il riconoscimento; 

· ovvero il diniego del credito d’imposta, ad esempio nel caso in cui il richiedente non sia titolare di una partita Iva attiva alla data di entrata in vigore del Dl n. 21/2022. 

Una volta ricevuto il riconoscimento, a partire dal giorno successivo il contribuente potrà utilizzare il credito d’imposta in compensazione tramite modello F24.

D.3. Quali sono i dati da indicare nell’autodichiarazione?
R.3. L’Autodichiarazione per il per il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni previsti dal “Temporary Framework” (Sezioni 3.1 e 3.12) contiene le seguenti informazioni. Vediamo come è strutturato il modello e quali sono i dati da indicare nei riquadri principali, per il resto si rimanda alle istruzioni di compilazione.

SOGGETTO RICHIEDENTE 

Nel riquadro va indicato il codice fiscale del soggetto richiedente (persona fisica ovvero soggetto diverso da persona fisica, es. società di persone, società di capitali ecc.).


Nel caso in cui:

· il soggetto richiedente sia un erede che ha attivato una partita IVA per proseguire l’attività del de cuius (operazione che va eseguita presentando il modello AA9/12), oltre al suo codice fiscale deve barrare la casella “Erede che prosegue l’attività del de cuius” e indicare, nell’apposito campo, il codice fiscale del de cuius.
· il soggetto richiedente sia un soggetto che ha posto in essere un’operazione che ha determinato trasformazione aziendale (fusione, scissione, trasformazione da società in ditta individuale e viceversa, che determinano confluenza del soggetto dante causa nel soggetto avente causa che richiede il contributo), operazione preventivamente comunicata con la presentazione del modello AA7/10 o con il modello AA9/12, oltre al suo codice fiscale deve barrare la casella “Erede che prosegue l’attività del de cuius/Trasformazione” e indicare, nel campo “Codice fiscale del de cuius/partita IVA cessata”, la partita IVA del soggetto confluito.
RAPPRESENTANTE FIRMATARIO

Va indicato:

· il valore 1 nella casella denominata “Codice carica” se il richiedente è un soggetto diverso da persona fisica, il codice fiscale della persona fisica che ne ha la rappresentanza legale e che firma l’istanza (es. rappresentante legale della società);

· il valore 2 nella casella denominata “Codice carica” se il richiedente è una persona fisica, il codice fiscale dell’eventuale rappresentante legale di minore /interdetto.
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

Il soggetto richiedente o il suo rappresentante è tenuto a rilasciare, mediante apposizione della firma nell’apposito riquadro, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà avente ad oggetto il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12 «Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti» del Temporary Framework, da parte del richiedente.
Ai fini della verifica del rispetto del massimale di aiuti attualmente previsto dalla Comunicazione della Commissione europea del 18 novembre 2021 C(2021) 8442, è utile ricordare che con la suddetta Comunicazione, la Commissione aveva aumentato i massimali per:

· gli aiuti di importo limitato (sezione 3.1):

· a 290.000 euro per il settore dell'agricoltura,
· a 345.000 euro per il settore della pesca e acquacoltura, 
· a 2.300.000 euro per gli altri settori, 
· il sostegno ai costi fissi non coperti dalle entrate per le imprese colpite dalla crisi (sezione 3.12):

· a 12 milioni di euro, a seconda dell’attività esercitata dal richiedente.

Ai fini della verifica del rispetto dei massimali previsti occorre tenere conto del credito d’imposta, nonché di tutte le altre misure agevolative riconosciute nell’ambito delle citate Sezioni 3.1 e 3.12. 
Se l’importo teoricamente spettante del credito d’imposta (unitamente ad altre eventuali misure di aiuto riconosciute ai sensi delle medesime Sezioni)
· non determina il superamento dei relativi massimali, nei campi “Importo credito Sez. 3.1” e/o “Importo credito Sez. 3.12” deve essere indicato l’importo riportato alla colonna 3 del rigo A16; 

· diversamente, va riportato l’importo ridotto del credito, rideterminato ai fini del rispetto dei massimali. 

Come indicato anche nelle istruzioni del modello, è possibile “allocare” il credito d’imposta in parte nella Sezione 3.12, sussistendone i requisiti ivi previsti, e in parte nella Sezione 3.1, qualora residui il massimale stabilito. 
In tal caso, occorre compilare entrambe le dichiarazioni sostitutive relative alle sezioni, indicando nei campi “Importo credito Sez. 3.1” e “Importo credito Sez. 3.12” la quota del credito d’imposta di cui si intende beneficiare, rispettivamente, nell’ambito della Sezione 3.1 e nell’ambito della Sezione 3.12 del Temporary Framework. 
Nell’ipotesi in cui il dichiarante avesse una relazione di controllo con altre imprese, rilevante ai fini della definizione di impresa unica sarà necessario: 
· barrare la casella D della Sezione 3.1 
· o la casella K della Sezione 3.12; 
· e compilare il QUADRO B, riservato ai beneficiari appartenenti ad un’impresa unica, con l’indicazione dei codici fiscali dei soggetti in relazione di controllo
.

Con riferimento ai punti E), F) e G) (Sezione 3.12 del Temporary Framework), rileva il periodo ammissibile corrispondente al periodo dal 1° aprile 2021 al 30 giugno 2021 oppure ad un periodo inferiore indicato nei campi “Data inizio” e “Data fine” in corrispondenza del punto E), di almeno un mese, comunque compreso tra il 1° aprile 2021 e il 30 giugno 2021. 

A tal fine, è lasciato margine in favore del beneficiario per la scelta del periodo ammissibile. Il beneficiario della misura può, dunque, individuare il periodo ammissibile più favorevole sulla base della conoscenza dell’andamento della propria impresa, in modo che l’aiuto possa coprire i costi fissi non coperti sostenuti in tale periodo (in misura non superiore al 70% o al 90% a seconda della dimensione dell’impresa). 
Si ricorda che gli aiuti sotto forma di sostegno ai costi fissi non coperti di cui alla Sezione 3.12 del Temporary Framework sono considerati ammissibili ove ricorrano le condizioni indicate dalle lettere da a) ad f) del paragrafo 87 della predetta Sezione
. 

Il beneficiario che ha fruito, ad esempio, di una misura di aiuto approvata nell’ambito della Sezione 3.1 o di altra Sezione del Temporary Framework e che impatta o riduce i costi fissi del periodo ammissibile, è tenuta a nettizzare dalla base di calcolo per determinare i costi fissi non coperti l’ammontare del beneficio destinato alla copertura di un costo fisso. 
Con riguardo agli oneri amministrativi ai fini dell’ammissione a tale regime di aiuti viene previsto, in particolare, che essi possono essere concessi sulla base delle perdite previste, mentre l’importo definitivo dell’aiuto è determinato dopo il realizzo delle perdite sulla base di conti certificati o sulla base di conti fiscali. 
La perdita di fatturato rispetto a quello conseguito nel 2019, così come l’identificazione dei costi fissi non coperti nel periodo ammissibile, saranno sottoposti a una prima verifica dall’Agenzia delle entrate sulla base dei dati fiscali, rinvenibili, in particolare:
· dalla fatturazione elettronica e dalla trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi;

· dalle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA (c.d. LIPE);

· attraverso i flussi dell’Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale (INPS), per quanto riguarda le spese per il personale dipendente;

· dalle dichiarazioni fiscali. La dichiarazione sostitutiva è resa mediante l’apposizione della firma nel riquadro. 

IMPORTI DA RIVERSARE
Il successivo riquadro riguarda gli importi da riversare.

Il riquadro “Importi da riversare (aiuti di cui all’art. 1, comma 13, del D.L. n. 41/2021)” deve infatti essere compilato se il beneficiario ha già presentato il modello di autodichiarazione
 e, in relazione agli aiuti elencati all’art. 1, comma 13, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 (c.d. regime “ombrello”), ha superato uno o più dei massimali previgenti delle Sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework
 e non ha già restituito, prima della presentazione dell’Autodichiarazione, gli importi eccedenti comprensivi di interessi. 
In tal caso, il beneficiario indica negli appositi campi rispettivamente l’importo degli aiuti ottenuti in eccedenza e l’importo degli interessi da recupero
, da restituire mediante sottrazione dal credito d’imposta che verrà riconosciuto a seguito della presentazione dell’Autodichiarazione. 
In caso di compilazione del presente riquadro, il credito d’imposta utilizzabile è pari all’ammontare del credito d’imposta spettante diminuito (fino a capienza) dell’importo indicato nel campo “Totale” del presente riquadro.
QUADRO A - DATI CATASTALI IMMOBILI D/2 E IMU VERSATA
In merito alla compilazione del Quadro A, in riferimento a ciascuno degli immobili di categoria catastale D/2 per i quali sia stata versata la seconda rata IMU 2021, è necessario specificarne il Comune di ubicazione ed i relativi dati catastali (nello specifico sezione urbana, foglio catastale, particella catastale e subalterno). 

Nel rigo A16, va indicato, con riferimento alla seconda rata dell’IMU 2021: 
· in colonna 1, l'importo dell'IMU versata mediante modello F24, a titolo di seconda rata relativa all'anno 2021 per gli immobili sopra elencati;
· in colonna 2, l'importo dell'IMU versata con le altre modalità previste, a titolo di seconda rata relativa all'anno 2021 per gli immobili sopra elencati; 
· in colonna 3, l'importo del credito d'imposta pari al 50% della somma degli importi di cui alle colonne 1 e 2 del presente rigo.
QUADRO C - ELENCO DEI SOGGETTI SOTTOPOSTI ALLA VERIFICA ANTIMAFIA
Da compilare solo se la somma degli importi indicati nei campi “Importo credito Sez. 3.1” e “Importo credito Sez. 3.12” è superiore a 150.000,00 euro.


Il soggetto beneficiario o il suo rappresentante firmatario è tenuto a rilasciare una delle seguenti dichiarazioni:
· di essere iscritto/che il soggetto beneficiario è iscritto negli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa
;

· ai fini della richiesta della documentazione antimafia, che nel presente quadro sono indicati i codici fiscali di tutti i soggetti sottoposti alla verifica antimafia
.
Tale dichiarazione sostitutiva va resa
 apponendo la firma nell’apposito riquadro.

Nel riquadro “Elenco soggetti sottoposti alla verifica antimafia” vanno riportati i codici fiscali delle persone fisiche
 per le quali va richiesta la documentazione antimafia, nonché i codici fiscali dei loro familiari conviventi di maggiore età. 
A tal fine tutti i soggetti per i quali va richiesta la documentazione antimafia devono consegnare al firmatario della comunicazione / dichiarazione telematica (beneficiario/soggetto incaricato) la prescritta dichiarazione sostitutiva attestante i familiari conviventi
, debitamente sottoscritta, unitamente alla copia di un documento di identità. 
Per ciascuna soggetto per il quale va richiesta la documentazione antimafia va compilato un distinto rigo. In particolare, nella casella “Codice qualifica” va indicato uno dei seguenti codici:

	1
	Titolare dell’impresa individuale 

	2
	Direttore tecnico 


	3
	Rappresentante legale

	4
	Componente l’organo di amministrazione 

	5
	Consorziato 

	6
	Socio 

	7
	Socio accomandatario

	8
	Membro del collegio sindacale, effettivo o supplente 

	9
	Sindaco, nei casi contemplati dall’articolo 2477 del codice civile 

	10
	Soggetto che svolge compiti di vigilanza di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

	11
	Direttore generale 

	12
	Responsabile di sede secondaria oppure di stabile organizzazione in Italia di soggetto non residente 

	13
	Procuratore, Procuratore speciale


L’informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui sopra, deve riferirsi anche ai familiari conviventi
 di maggiore età. In caso di più familiari conviventi vanno compilati più righi.

Per i soggetti non residenti, privi di codice fiscale italiano, vanno indicati negli appositi campi: il nome, il cognome, l’indirizzo estero e il codice Stato estero di residenza. Non vanno, invece, compilati i campi relativi al codice fiscale.
D.4. Quali sono le modalità di utilizzo del credito d'imposta?

R.4. Il credito d’imposta può essere utilizzato in compensazione tramite il mod. F24, a partire dal giorno lavorativo successivo alla data di rilascio della ricevuta di riconoscimento dell’agevolazione in esame
.

Relativamente alle Autodichiarazioni per le quali l’ammontare del credito d’imposta fruibile sia superiore a 150.000 euro il credito è utilizzabile in esito alle verifiche previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. In caso di dati incompleti relativi ai soggetti sottoposti alla verifica antimafia, è rilasciata un’ulteriore ricevuta con la quale è richiesta l’integrazione di tali dati. L’Agenzia delle entrate comunica l’autorizzazione all’utilizzo del credito d’imposta qualora non sussistano motivi ostativi.
Per consentire l'utilizzo in compensazione del credito d’imposta, tramite modello F24, da presentare esclusivamente attraverso i servizi telematici ENTRATEL e FISCONLINE messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, è stato istituito il codice tributo
:

	CODICE TRIBUTO

	6982
	Credito d’imposta in favore di imprese turistiche-ricettive per il versamento dell’IMU - articolo 22 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21


In sede di compilazione del modello F24, il suddetto codice tributo deve essere riportato nella sezione “Erario”, nella colonna “importi a credito compensati”.

Il campo “anno di riferimento” è valorizzato con l’anno per il quale è riconosciuto il credito d’imposta (anno 2022), nel formato “AAAA”.
L’Agenzia delle entrate, in fase di elaborazione dei modelli F24 presentati dai contribuenti, verifica che l’importo del credito utilizzato in compensazione non risulti superiore all’ammontare massimo fruibile in base all’autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti, anche tenendo conto di precedenti utilizzi, pena lo scarto del modello F24.
Infine, ricordiamo che:

· ai fini dell’utilizzo del credito d’imposta, non si applicano i seguenti limiti: 
· 2.000.000 di euro annui per l’utilizzo in compensazione dei crediti ex art. 34, Legge n. 388/2000;
· 250.000 euro annui previsto per i crediti da indicare nel quadro RU del mod. REDDITI ex art. 1, comma 53, Legge n. 244/2007;
· il credito d’imposta:
· non concorre alla formazione del reddito di impresa,

· non concorre alla formazione della base imponibile dell’IRAP,

· e non rileva ai fini dell’applicazione dei limiti previsti dal TUIR per la deducibilità degli interessi passivi e delle componenti negative indistintamente riferibili ad attività o beni produttivi di proventi imputabili a reddito e non.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 376961 del 6 ottobre 2022
	Estensione delle modalità di attuazione delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità dei crediti d’imposta riconosciuti in relazione agli oneri sostenuti per l’acquisto di prodotti energetici.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 53/E del 30 settembre 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta in favore di imprese turistiche-ricettive per il versamento dell’IMU.

	Risoluzione 54/E del 30 settembre 2022
	Istituiti i codici tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, dei crediti d’imposta a favore delle imprese a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale nei mesi di ottobre e novembre 2022 e per l’acquisto di carburante nel quarto trimestre 2022.

	Risoluzione 55/E del 4 ottobre 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta relativo ai versamenti effettuati dalle fondazioni di origine bancaria in favore del “Fondo per la Repubblica Digitale”.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di SETTEMBRE dalla n. 483 del 03.10.2022 alla n. 496 del 06.10.2022 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: Risposte alle istanze di interpello di ottobre
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 07.10.2022 AL 21.10.2022
	Lunedì 10 ottobre 2022
	Ultimo giorno utile per i contribuenti di comunicare al sostituto d'imposta di non voler effettuare il secondo o unico acconto dell'Irpef o di volerlo effettuare in misura inferiore rispetto a quello indicato nel Mod. 730-3.

	Sabato 15 ottobre 2022
	Con la conversione in legge del DL n. 17/2022, per consentire l'esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo o cessione del credito relative ad alcune agevolazioni fiscali, tra cui quelle edilizie, il nuovo articolo 29-ter consente, per l'anno 2022:

· ai soggetti IRES 
· e ai titolari di partita IVA, 

che sono tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi entro il 30 novembre 2022, di trasmettere all'Agenzia delle Entrate la Comunicazione per l'esercizio delle predette opzioni, per le spese relative al periodo 2021, anche successivamente al termine del 29 aprile 2022 ma, comunque, entro il 15 ottobre 2022. In merito ricordiamo che l’articolo 10-quater del decreto-legge Sostegni-ter, (n. 4 del 2022) stabilisce che, per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020, la comunicazione per l’esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo o cessione del credito, relative alle detrazioni spettanti per gli interventi di ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica, riduzione del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici (sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia par gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici) deve essere trasmessa, a pena di decadenza, all’Agenzia delle Entrate, entro il 29 aprile 2022. Con la nuova scadenza prevista per i soggetti IRES e i titolari di partita Iva, questi ultimi potranno trasmetterla entro il 15 ottobre 2022.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento deve essere effettuato tramite F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 8° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 2,31%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di settembre (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di luglio), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I contribuenti Titolari di partita Iva nonché le società di persone ed enti equiparati, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2022, REDDITI Persone Fisiche 2022 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2022 e dichiarazione IRAP 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 5° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,
· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (entro il trentesimo giorno successivo ai termini di scadenza, tuttavia il 30 luglio cadendo di sabato e tendo conto della proroga di Ferragosto slitta al 22 agosto 2022), si tratta del versamento della 4° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,66%. Il versamento va effettuato con Modello F24, con modalità telematiche, direttamente o tramite intermediario abilitato. 

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2022 e modello ENC 2022), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono effettuare il versamento della 5° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,

· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

Per coloro che invece, hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo pagamento entro il 22 agosto 2022 (in quanto il 30 luglio cade di sabato), si tratta del versamento della 4° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,66%.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare:

· l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24.
Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato) con modello F24.
· l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di settembre 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di settembre 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di settembre 2022.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Giovedì 20 ottobre 2022
	I fabbricanti di misuratori fiscali e laboratori di verificazione periodica abilitati, devono trasmettere i dati identificativi delle operazioni di verificazione periodica effettuate nel trimestre solare precedente, mediante invio telematico.

	Giovedì 20 ottobre 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di settembre, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.


comunicazione semplificata


oppure


modalità ordinaria con modello DM 149/2022 e accordo individuale firmato





ACCORDI DI LAVORO AGILE CON DURATA OLTRE IL 31.12 E A PARTIRE DAL 1.1.2023





SOLO


modalità ordinaria con modello ex DM 149/2022 e accordo individuale firmato
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Fattura da SM cartacea con IVA





TD19 o TD17





Fattura da SM (cartacea o elettronica) senza Iva





Estrazione da deposito Iva





Tipo dato:


NellAnno


AnniPreced





PRESENTAZIONE DOMANDA





dal 28.09.2022 al 23.02.2023


� HYPERLINK "https://portale.agenziaentrate.gov.it/PortaleWeb/home" �https://portale.agenziaentrate.gov.it/PortaleWeb/home�








� DL 115 2022


2 art. 23, primo comma, della Legge 22 maggio 2017, n. 81 (come modificato dall'art. 41 bis del D.L. 21 giugno 2022, n. 73, c.d. Decreto Semplificazioni, convertito con modificazioni in Legge 4 agosto 2022, n. 122


� Allegato al  � HYPERLINK "https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2022/DM-22082022-n-149-Lavoro-agile.pdf" ��DM 149 del 22 agosto 2022�


� Si veda per i dettagli la scheda nella nostra Circolare Settimanale n. 35 del 9.9.2022


� Legge 81/2015.


� di cui all'art. 90, commi 3 e 4, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, prorogata da ultimo con Legge 142/2022.





� L’unica esclusione per quanto riguarda gli acquisti è relativa ai soggetti che ricadono nell’art. 18, comma 4 del Decreto Delegato 147/2021 della Repubblica di San Marino.


� ai sensi dell’articolo 17, secondo comma del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633


� codice che identifica la tipologia di informazione.


� definizione contenuta nell’Allegato l al Regolamento “General Block Exemption Regulation” e nel decreto MISE 18.04.2005.


� data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'avviso relativo al Bando Disegni+2022.


� di cui all’articolo 22 del Decreto Ucraina, � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/14438/decreto-legge-del-21032022-21-testo-coordinato.pdf" �decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21�.


� Articolo 22 del Decreto Ucraina, � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/14438/decreto-legge-del-21032022-21-testo-coordinato.pdf" �decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21�.


� come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali.


� È fatto comunque obbligo, ai soggetti incaricati della trasmissione telematica, di rilasciare al soggetto interessato un esemplare cartaceo del modello predisposto informaticamente, nonché copia della attestazione dell'avvenuto ricevimento dell'istanza da parte dell'Agenzia delle Entrate, di cui al successivo punto 7. Il modello, debitamente sottoscritto dal soggetto incaricato della trasmissione telematica e dall'interessato, deve essere conservato a cura di quest'ultimo.


� Nel caso di invio di istanze predisposte mediante software di mercato, si evidenzia che i file dovranno essere sottoposti ai controlli di conformità operati con il software reso disponibile dall'Agenzia delle entrate: i file non controllati saranno scartati e le istanze in essi contenuti non saranno acquisite. 


� Nel caso in cui tali codici fiscali siano stati già dichiarati in sede di presentazione di altre comunicazioni/istanze non occorre compilare i righi del predetto quadro e va barrata la casella “Esonero”, sempre che non siano intervenute modifiche nel qual caso occorre indicare nuovamente tutti i codici fiscali dei soggetti in relazione di controllo (compresi quelli per cui non sono intervenute modifiche).


� In conformità con quanto previsto dal predetto paragrafo 87, lettera c), per costi fissi si intendono quelli sostenuti indipendentemente dal livello di produzione mentre per costi variabili si intendono quelli sostenuti in funzione del livello di produzione. Per costi fissi non coperti si intendono i costi fissi sostenuti dalle imprese durante il periodo ammissibile che non sono coperti dai ricavi dello stesso periodo considerati al netto dei costi variabili e che non sono coperti da altre fonti quali assicurazioni, eventuali altri aiuti di Stato e altre misure di sostegno. Le perdite subite dalle imprese durante il periodo ammissibile sono considerate costi fissi non coperti (nell’allegato 1 alle presenti istruzioni è riportato un esempio di schema per il calcolo dei costi fissi non coperti e per verificare il rispetto dei massimali previsti dalla Sezione 3.12). Ai fini del calcolo per la determinazione dei costi fissi non coperti, occorre considerare tutte le misure di sostegno ricevute dal beneficiario nel corso dello stesso periodo ammissibile e non soltanto quelle qualificabili come aiuti di Stato.


� approvato con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 143438 del 27.04.2022 (compresi i casi di esonero previsti nel para grafo "SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE" a pagina 2 delle istruzioni della predetta autodichiarazione).


� per i dettagli su tale verifica si rimanda al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 143438 del 27 aprile 2022 e alle istruzioni per la compilazione del relativo modello di autodichiarazione.


� calcolati ai sensi del Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione europea del 21.04.2004.


� di cui all’art. 1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (per le categorie di operatori economici ivi previste).


� di cui all’art. 85 e all’art. 91, comma 5, del decreto legislativo n. 159 del 2011.


� ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.


� indicate nell’art. 85 e nell’art. 91, comma 5, del decreto legislativo n. 159 del 2011.


� resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000.


� Si precisa che il codice 2 può essere utilizzato per indicare anche il Responsabile tecnico e il Preposto alla Gestione tecnica qualora le attività e i compiti da questi esercitati siano equiparabili alla natura dei compiti e alle attività svolte dal Direttore tecnico.


� per familiari conviventi si intende chiunque conviva (purché maggiorenne) con i predetti soggetti.


� Si tratta della ricevuta che l’Agenzia delle Entrate rilascia entro 10 giorni dalla data di presentazione dell’Autodichiarazione, per comunicare ai richiedenti il riconoscimento ovvero il diniego del credito d’imposta.


� Istituito con � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15050/risoluzione-53-30-09-2022" �Risoluzione del 30.09.2022, n. 53/E�.
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